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JURIS NOMINANDI. 


Marteii n. Agojló lytfi. 

Ell* inftramento di Oonazìone fatta ne’ 9. Maggia 
1615. da Gio. Benedetti a Vincenzio , Aleflun- 
iro t e Ottavio Benedetti fuoi nipoti di fratel- 
lo tra le altre cofe U vede data ai Donatari la 
facoltà efprelTa di nònùnate altre perfone al fc> 
decommilTo indotto nella llelTa donazione , come 
appreflb = Ordina ■ e vuole detto Sig. Donatore • 

3 che rimanga in arbitrio.,. e potellà libera di det- 
' 3 ti Signori AlelTandro , Vincenzio , e Ottavio » 0, dei figliuoli e 
sdifcendenti loro mafchi come (opra chiamati nella^prefente dona- 
azione, e della maggior parte di loro, per contratto infra, i vi-. 

3 vi , o per ultima volontà il chiamare , e aggiùngere alla . liiccelliono 
3 dei Beni predetti donati, oltre, e dopo Te linee predette, come 
3 (opra invitate, e vocate, le figliuole loro, femmine, e gii dllcent 
adenti mafchi legittimi, e naturali delle medelìme io- infinito, e fk 
ano a che (àrà fuperefifienre alcun malcbio ddeendeote dalle predet- 
3 te figliuole dei detti Signori Donatari, e all’ultimo malchio che 
3 morrà lenza difccndenza màfculina folUtuire gli dgbuoli mafchi le^ 

3 gittimi • e naturali della Signora Maria moglie del Sig. Aleflandrp 
3 Baldovinetti , della Signpra Maddalena moglie del Sig. Alberto Bas> ‘ 
3 ducei , e della Signora Ortenzia raogliie del fii Sig. I,eonardo Nic- 
a colini, e forelle infra di loro, e già figliuole del .detto quondam. 

3 Sig. Gio. Batifia Benedetti, facendo^ la vocazione, e . (bftituziooer 
3 delle predette, p con il medelimo ordine di primogeoitura, o ia 
a quella maniera, e come parrà, e piacerà meglio ggli predetti, e 
a alla maggior parte di. loro ; o (ivvero pollino, fia. loro lecito, 

3 e liberamente permeilo dichiarare nel modO;, c cpme di fopra è 
3 detto , che gli Beni donati devino timaoere liberi all’ ultimo ma- . 

3 (cbio primogenito, e maggiornato, del|a difeendeo^., ff^fculina del 
3 foprannominato Benedetto di Bartolommeo.BpnedeiH^Oell' ultimo - 
; 3 luogo come lopra damato t o in difetto. degU detti ^ primogeniti» 

À » 3 ® all’ 

Die . Goos^lt 




se »U' oltimo dei detti primogeniti, che morrà in vece degli di* 

9 (ceodeoti dalle tiglioole . e forelle detri Signori primi Donatari 
s foliituire , e dichiatate come di lopra è ordinato , o per contrat- 
B To infra i vivi, o per ultima volontà* che devino fuccedere uno, 

9 0 più Luoghi Pii « 

li. Dopo di CIÒ foggiunfe il Donante . che quello gius di nominare 
doveile Tempre appartenere alla maggior parte de* Donatari, = ein 
9 cafo che fodero due foli gli Donatari devino edere ambedue con- 

9 cordi, B NON ESSENDO CONCORDI, L* ELEZIONE , NOMINAZIONE, B 

■ vocazione sì aspetti al^Maggiornato 9 ; Inoltre proibì qualun* 
qoe alienazione de’ Beni donati , affinchè quedi li confervadero per- 
petuamente ne’ Donatari a . e Negu 'ALTbi ancora , che dagli detti 

9 Signori Aledandro, Vincenzio, e Ottavio, fecondo la facoltà da- 
Bta loro di fopra saranno chiamati, e invitati alla successione 
s degli detti Beni tt :E dnalmeiice lo deifo Donante promede di te- 
ner ferma, e di non mai revocare una tale donazione tanto per 
interedìe de* Nipoti donatari, e loro difcendenti , quanto ancora 
9 per qvelli.che dai predetti donatari, o da’ figuuoli, e dscen- 
9 DENTI loro Maschi , e dalla maggior parte di loro come sopra 
9 SI dispone fossero chiamati doppo le linee di sopra espresse ser- 
= vata la regola, norma, e ordine di sopra insti rUITO alla do- 

9 NAZIONE , E SVCCESSIONE MEDESIMA , E PER OGNI ALTRO ANCORA DI 
9 CHI FOSSE, O CHE IN AVVENIRE POTESSE ESSERE INTERESSE IN QYA- 
9 LVNOf E maniera, SEBBENE ASSENTI , DETTI SIGNORI PRIMI DONATARI 
9 PRESENTÌ, RICEVENTI, ACCETTANTI, B STlPVLANri 9 

IIL Volendo Vincenzio Benedetti come maggiornato tra i Donatari 
valerli di qoeda facoltà di nominare , perciò con Tua Scrittura dibica 
avanti il Magidrato Sapremo di queda Città di Firenze fono di 8. 
Marzo i6j2. nominò, ed elelfe i figli legittimi, e naturali, e loro 
dilcendenti in infinito della Signora Maddalena moglie del Sig. Al- 
berto Barducci altra Tua forclia con ordine di Primogenitura , fa- 
facendo indanza tutto ciò notidcarfi a Ottavio Benedetti Tuo fra- 
tello , acciò fi dichiaradè fe voleva convenire in tale elezione , no- 
minazione , vocazione , e fodituzione , nella feguente maniera 9 ivi = 

9 E perché nella inedelima donazione è dato ordinato che rimanga' 
9 in arbitrio , e potedà libera degli detti Donatati in quella nominati 
9 di eleggere , e chiamare , ed aggiugnere alla fucceffione de* Beni pre. 
9 detti, le perfone , e luoghi nella medefìma donazione efpreffi , e che 
9 l’elezione, e vocazione li faccia Tempre dalla maggior parte di detti 
9 Donatari, e che fe folfero due foli gli Donatari , che godeffero gli Beni 
9 donati devino edere ambedue concordi nella detta donazione , e vo- 

■ cazione , e non edendo concordi , P elezione , e nominazione , e vo- 
= cazione fi afpetti al maggiomato , però volendo detto signor com- 
9 parente venire all’elezione, nominazione, e vocazione in con- 

■ formita’ della detta donazione nell'infrafcritto modo cioè; Per. 

9 chè 
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» cbè non efrendo tl mondo alcano degli difcendenii della Signora 
« M. Maddalena Baldovinetti • nè della Signora Ortenzia Niccolini fo> 
<■ relle degli detti Signori Ottario , e Vincenzio Comparente, intbnob » 

m B VUOLE ELEQGEaB , E NOMINARE, B CHIAMARE, E RESPETTIVAMENTE SO. 
s STITOIRE OLI FIGLIUOLI LBOITTIMI.B NATURALI. E LORO DISCENDENTI IN 
s INFINITO della signora MADDALENA MOGLIE GIÀ’ DEL SIO. ALBERTO 
sBARDUCCI ALTRA SORELLA DEL DETTO SIG. COMPARENTE IN INFINITO 

= C 0 N ORDINE DI PRIMOGENITURA, c mancando detta linea, e difceo' 

■ denza gli Buonomini di S. Martino &c.; Onde il tutto Ci notili' 
a: ca , intima , e palefa al detto Sig. Ottavio acciò conlideri , e ri* 
3 fponda dentro al termine di giorni quindici al più , fe voglia elTer 
s d’ accordo , e concorrere alla fopraddetta elezione , nominazione , 
< vocazione , foftitozìone , altrimenti pailato detto tempo > e detta 
« rifoluzione , o dichiarazione non fatta s’ arerà per difcordaote , e 
«la farà detto Sig. Comparente da fe, come quello al quale s* 
« afpetta elTendo maggiornato , e poflelTore al prefente degli detti 
« Beni donati , ed a fuo tempo approvarli per Decreto del Magilira* 
■= to Loro Supremo « 

IV. Sotto di 4. Aprile 1^53, il Magiftrato Supremo « veduta una 
acompatfai e reconvenzione prefentata dal Sig. Vincenzio Benedct- 

■ tiiin di ». Marzo idji. contro il Sig. Ottavio Benedetti fuo fra- 
« lello CONTENENTE IN SOSTANZA LA NOMINA, VOCAZIONE , ELEZIONE, B 

■ SOSTITUZIONE, CHE DETTO SIO. VINCENZIO INTENDE PARE DE’ SUCCESSORI 
= NELL' EREDITA* DEL SIO. O IO. BENEDETTI LORO ZIO IN ORDINE, E PER 
« ESECUZIONE DELLA DONAZIONE FATTAGLI DA DETTO LORO Zìa» alfegnò 

a Uttavio Benedetti un termine a dedurre U cada « perchè non 
« lì deva ammettere , ed approvare la nominazione , elezione , e fo* 
a nituzione degli eredi , e fuccelTori del fuddetto Gio. Benedetti fat- 

aTA NFLLA SUODETrA SCRITTURA DAL PREDETTO SIO. VINCENZIO altrìr 
am.:nti non deduceodo cofa alcuna, e non comparendo come fupra 
« in Magdlrato . t fi procederà a . quelle dichiarazioni » che parranno 
convenirli per gmlìizia a 

.. SussEGcBNTEMBNTB fotto dì 8. Aprile 1653. fu proferito dal Magi- 
Uraro Supremo' altro Decreto del feguente tenore a Deliberarono » 
a e^ deliberando dichiararono, che fe per tutto il dì 17. del prefente 
a fnde di. Aprile, o per tutto il di 18. mentre fede il MagiHcato loro 
a Supremo il detto -.Ottavio Benedetti non averà concordato con det> 
« to Signor Vincenzio fuo Fratello nell’ eiezione , nominazione, vo> 
a cazione , c follttnzione propolla dal meddimo Vincenzio nella detta 
«Qpmparra del di 8. Marzo 1652. degl* Eredi, e SuccelTori del fud- 
adetro.Qio- Benedetti in ordine alla facoltà conceda dal medéllmo Gio. 
« nella fopraddetta donazione dichiararono tal facolta' esser devo* 

a LUTA ALilDBTrO. ViNCBNZIO SOLO, ET EX HUNC , PER Qp-EL CASO AM- 
«MFSSERO*, APPROVORNO , B CONRERMORNO LA NOMINAZIONE , BLEZION8, 
a p (SOSnirVl^DNI ilATTB DA LUI NELLA SOPRADDETTA COMPARSA DEL 

l: A3 =»OÌ 
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«p2 8. Dt Ma|UQ làst. DA BSTINOER51 CON TVTTE LE ClAVSVLB NB* 

ccessarib» ed opportune per inArumento da rogarti per pubblica 
s Notato, e conluete in liratli elesio.ni, nominazioni, e foAituzioni.a 

VI. ' A tbnore di queAi Oecceti comparve avanti il. MagiArato Supre- - 
mo Oiiavio Benedetu con lua' Scrittura de* s^.. Aprile 165) . nella qua- 
le dopo avere riferno il tenore della fuddetu donazione di Gio. Be- 
nedetn io quella parte in cui concede la facoltà di nominare nuove 
perfone al fedecommiifo da eAb indotto , fioalmeore concludendo . 

e per togliere tutte le difScoltà fi contentò > = Cile (ieno chiamati li * 
«detti Figliuoli della Signora Maddalena Barducci, ma con patto, che 
= di elle entrate di Cafe ne dieno feudi ottanta 1* anno , od ogni Tei meli ' 
= la rata durante la vita di dette tre Figliuole di Ottavio, et a eia- ^ 
= feuna lor porzione, et morendo fi tedino Tona con l'altra tal por- 
s zione , et dopo 1’ ultima , che di loro morrà redi il tutto a detti 
= Barducci con patto , che finita la vita di eflì Gio. BatiAa , Aleflan* 

= dro, e Ottavio Barducci, et de’ loro Figliuoli da nafeere vadinole - 
= dette Cafe ne’ Figliuoli della Signora Maria Maddalena Benedetti Fi- 
s glinola di detto Ottavio oggi maritata al Signor Gavalier Girolamo ~ 
e Michelozzi, e defeendemi di detti Figliuoli, et iè,‘|iailie detta Linea 
a Michelozzi , o d’ altro marito , che dopo di eflo avelie detta Signora ' 
s Maria Maddalena intendendo marchi legittimi e naturali , in tali cali ' 
stornino le Cafe alfe Linea de detti Barducci con < il medefìrao ordine ~ 
= di già detto Toprais . - , < . ” - = 

VII. Siccome ovestb eondiziotu appofte nell’ adefione di Ottavio aHia 
nomina de’ Signori Barducci' fatta da Vinceszio Benedetti Aio Fra- ' 
tello maggiomato non erano coerenti alfe facoltà di nominare con- 
cella sella detta donazione di>Gio. loro Zio, perciò non elTendo ~ 
Bare accettate da Vincenzio, il Magiftrato Supremo col parere del~ 
fù Signor 'Auditore Federigo Mamnf proferì Amo di 2p. ApHle 

1 65 3. Sentenza favorevole alia Nomina fatta <fe Vincenzio Benedetti" 
nella fegueote ferma s Deliberarono . '-Aanie -che detto (Ottavio non 
sabbia concordato con detto Vincenzio nel^ eiezione: , moniinazione . 
s vocazione # e foAituzioni propone dal detto j V incenzio nella detta 
Scrittura di Cotnparfa dei di 8. di Marzo i 6 $t, degli Eredi, e Suc- 
• cefloii dd detto Gio. Benedetti, diebiararono, e confermarono di'^ 
s nuovo U facoltà di tale elezione, nominaaùone , vocazione, e folli-’’ 
s lozione e Aere devoluta a detto Vincenzio folo, >e perciò amroeAe- 
sro , approvorno , e confermorno io rotto e per tutto < la nominazio- 
s ne • elezione , vocazione , e fbftituzioni fatte dal detto Vincenzio 
s nella con^arfa fuddetta del di 3 . Mara» ^ 6 s ^. , c vollero che s’ in- 
s tendano con tutte le Cfeofole > pene , e proibizioni neoeAarie , ed op- 
= portone folite , e confuete apporli a Amili elezioni , vocazioni , no- 
s minazioni , e foftuuzioni per ìdromento pubblico da' rogarli per ma- 
= no di pubblico Notaio ec. mandanteaec.'s 
Vili. PsavEzioNATA ìu tal forma la Nomina dei Sigg. Barducci io capo a 

più 


più anni Vincenzio Benedetti Nominante fec/^ il fiioTeftamento Cotto di 
ix.Giugno i6ói. per t rogm di Set Francefeo Rodi , nel quale dopo a- 
vere narrata la Nomina dei Sigg. Barducci da eflo fatta > e approvata dal 
Magillrato Sapremo per fentenu, odia Decreto de xp. Aprile 1653., 
pafsò india confermare la foilanza dell’ elezione in favore dei medelimi 
Sigg. Barducci , anreponendogli femplicemente le Figlie Femmine di 
Ottavio , e loro difcendeoti nella feguenie forma = ivi = Perciò detto 
^Signor Teftatore per il prefente Tedamento in ogni miglior mo- 
= do ec. nomina , e chiama prima le Figlie Femmine , e dilcendenti 
a loro mafehi legittimi , c naturali in infinito del quondam Signor Ot> 
3 lavio Benedetr.i fuo Fratello (ino a che farà faperedlleiite alcun ma* 
3 febio difcend.eDte delle predette Figliuole di detto quondam Signor 
s Ottavio , e<i all’ ultimo mafchio , che morrà fenza difeendenza ma- 
« fculina , fodituì , e nominò* fìccome per il preientc Tedamento fo* 
sdituifee* e nomina l’ llludridìnio e Reverendidimo Monfignor Gio. 
a Batida Vefeovo di S. Miniato al Tedefeo , ed il Signor Ottavio del 
a quondam Signor Alberto Barducci luoi Nipoti di Sorella, e li Fi- 
' a gli > e difeendenti Mafehi legittimi , c naturali fecolarì di detto Sig.. 
a Ortavio in inftnito , e con il mededmo vincolo , e legame di Fede* 
« commido , e con il medeiìmo ordine di Primogenitura, con il quale 
^ a ha chiamato , e fodituito nel FedecommilTo particolare da edo co* 
s me fopra indotto , e condituito . a 

IX. Ma qvesto primo Tedamento di Vincenzio fu revocato con al* 
tro fuo poderiore Tedamento de 27. Febbraio 1663. con cui mo* 
ri , e nel quale dopo aver difpodo dei fuoi propri beni (ì proiedò 
efpreiramente di callare, irritare, e annullare ogni altro Tedamen* 
to. Codicillo, ed ogni altra ultima volontà data fatta da detto Te* 
datore , e rogata per mano di quallilìa Noiaro , non odante qua* 
lunque parola, derogazione, o contralTegni appodi in detto Teda, 
mento , o Tedameoti . 

X. Essendosi ultimamente fatto luogo alla fuccedione a favore del 
Signor Ottavio Barducci luniore , dante la morte del Signor Otta* 
vio Maria Benedetti ultimo dei chiamati al Fedecommido ordinato 
da Gio. nella già detta Donazione dell’anno 1615. nacque Lite tra 
il detto Sig. Ottavio Barducci luniore. e la Sig. Maria Caterina Te. 
defchi Erede del mentovato Signor Ottavio Maria Benedetti fuo de- 
fonio Conforte, c^ca le due Cafe di Vm de’ Servi foggeite al Fe* 
decommilTo indotto nella detta Donazione, nella qual Lite ho creda* 
to , che il Signor Ottavio Barducci luniore menti di edere efau* 
dito . 

XI. Poiché* codava apertamente delia perfezione , e validità della No* 
mina fatta a favore dei Signori Barducci da Vincenzio Benedetti 
nell’ anno 1^51. onde eilendolì per la mancanza dei mafehi della 
Famiglia Benedetti purificato il cafo della vocazione degli lleffi Si- 
gnori Barducci » doveva per confeguenza concederli al Signor Ot- 

A 4 tavio 
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tavio Bardacci laniere rimmiflìone a quei Ben! , ai qaali i Tuoi Maggiori , 
c loro dìfccndenti furono pcrfecta niente > e validamente chiamati i 
Eota Romana apud Torride Prtmogenìtur. hai. deci/. 6o. num. 3. 
apitd Card, de Lue. de Fideicom. lib. 10 tom. z. deci/. 44. num. 4, & 
apud Fredian. de Fideicom. dijjènat ii. num 18. fòl 210. in Intera- 
mnen. luris Fìcmiaandi 12. Decembris 1718. §. lujliiia cor.cl me. Card. 
Corto , Rota No/Ira in F/orentìna Prhnogeniturae de Drdgomannts fuper 
vali ditate Noininationis 9. Septembris 1730 §; dominus enim Nereus 
cor. bo. me. Auditore Manilio Urbani , dovendo in quelli termini re- 
putarli il Signor Ottavio Barducci come le direttamente fofle dato 
chiamato dal donante , Bartol. in Ceg. unum ex familia §. fi duos ff. 
de legat. 2. Rot. ad ornat. Card, de Lue. dea/. 5. num. 17. //^. 7. tom. 
I. cor. Anjald. deci/. 125. num. 44. cor. Card. Tanario deci/. 18. num. 
a. in Avenionen Primogeniturae de Nottrmandeau tn.Ia<inarii I735- 
§. Jedulo cor. bo. me. Harracb , in Arimhten Ftdeiconimijji de Gri- 
dulpbis 13. lunii 1755. §■ 3. cor. bo. me. Ficecomite . 

XII. L A PERFEZIONE delia Nomina dei Sigg. Barducci, fatta da Vin- 
cenzio Benedetti apparifce manifeltamenie da quelle parole della 
fua Comparfa elìbita avanti il Magillrato Supremo nel dì 7. Marzo 
1652. ove dìlfe = però volendo detto Sig. Comparente venire all’ e- 
= lezione , nominazione , e vocazione in conformità della donazio- 
= ne &c. nell’ infraferitto modo cioè &c. intende , c vuole eleggere , e 
= nominare, e chiamare, e refpetti va niente follituire i Figli legittimi» 
se naturali, e loro Difcendenii in infinito della Signora Maddalena, 
a moglie già dei Sig. Alberto Barducci &c. ^ , quali parole come dimo- 
flrative di una volontà determinata , e alToluta , fìccome non pote- 
vano riferirli ad una fcmplice dichiarazione di volere eleggere in fu- 
turo • ma portavano per fé flelfe una Nomina , ed elezione prefen- 
te, Leg. Pampbi/o 37. §. difpofitum ejl ff. de legat. 3. Soecin Sen. conf. 
86. num. 6. lib. 3. Cancer. var. rejolut. par. 3. cap. 7. num. 126. Tor- 
re de Maiorat. par. i.cap. 27. num. 109. Capon. contrev. 8. arr. i. 
num. 12. de Nigr. de Uominat. quaejl. 8. num. 3. e 4. lib. 1. così 
chiaramente perfuadevano la perfezione della Nomina , la quale co- 
me dipendente onninamente dalla libera volontà di Vincenzio, non 
v’ha dubbio, che teda conclufa, e poda in edere da qualunque in- 
dizio , fegno • o parola atta a dimoitrare , che egli intendeva di far 
ufo della facoltà di nominare concedagli dal Donante , Cajlrea. in 
Leg. unum ex familia 44, num. 4. ver/ ex quo dico, ibique Ant. de 
Padill. num, 9. in fin. f. de legat. a. Petali, in Leg. cum quidam, n. 
ly ff. eod. FuJ'ar. defubfiitut. qtiaefl. 309. per tot. Capon. dilla con- 
trov. 8. artic. i. num. iz. verfic.^quad fi quis (impliciter dicat volo 
s eligere Tiiium ad tale emolumentum , talia verba habent vim verae 
s FAfAiotììS . = Cafiill. controv. lib. 5. quaeft. 80. num. z.Cald. de Nomi- 
nar. quaeft. 1 . num. 8. ^ Jeqq. Flores de Mena var. quaeft. lib. 3 . 
quaeft. 21. num. 54. Rota Fiorentina in Burgi S. Septdebri , feu S. Pe- 
tti 


tri in Salmo Nomnatioms ad Cappeliamam i. kdii 1745. $. perluftra- 
tis cor. lUuftriJJimo Domino Auditore Fraaci/co Antonio Agnini . 

Xlli. £0 IN VERO il MagillratQ Supremo» tatuo nel Decreto de’ 4. 
Aprile 1653. qaanto neli’akro Decreta del di 8. dello (ledo mefe 
fopra riferiti al$. IV. e V.fappofe per cofa certa , che Vincenzo Be* 
nedetti arefle perfettamente nominato i Sigg. Barducci > e con que- 
Ao fuppoAo emanò la Sentenza del Sig. Auditore Federigo Mariom 
del di ap. Aprile 1653. per coi reAò approvata qaeAa nomina 3 ivi 
Bammcflèro , approvarono, e confermarono intatto, e per tatto la 
3 Nominazione, Eiezione , vocazione , e foAitazione fatta da Vincenzio 
3 nella Comparia foddetta del di 8. Marzo 1651. s , dante la qaal Sen- 
tenza fi toglie 1’ adito a qualunque dubbio , e fi conferma egregia- 
mente, che le parole ufaie da Vincenzio Nominante, portavano un 
Eiezione, e ana Nomina de’Sigg. Barducci da ogni parte perfètta» 
si perchè la confernu, e l’ approvazione del Magiitrato Supremo 
fupponela Nomina già f^ita e pienamente poAa in edere, Honded. 
conf. 63. num. di. Itb. 1. Gratian. difcept. 497, num, xi.Cene. de cen- 
jib. quaefl. 47. num. 51. Confiant. vot. 333. num. 18. Rot. cor. Ludovis 
iecij. 338. num. 4- ^ ibi adden. n. 15. dy ter. MoAnet deci/. 544- »»- 
mer. 1. sì perchè cosi efige la forza dèlia detta fentenza entanata 
fuper ftatu rei , come infegoano il Mo/in, de prìmogemt. Itb. 4 cap. 8. 
num. 3. ^ Jeq. Bonden. coUu&. legai. 33. num. 117. tom. a. Sanminiat.. 
fontrov. 13. num. 84. 85. r 88. cum feq. Card, de Lue. de Feud. dife. 
43. num. IO. ^ de Fideicom. dife. 68 . num. 4. Aitimar. de nullitat. 
Jfèntent. tom. i. rub. 4, quaefl. 3. num. 78. Rota Noflrain Pifana prae- 
tenfae Separationis x 8 . Augufli i7id. §. de buiujtnodi eor.bo. me. Aud. 
Mattino Urbani ^ in FUrentina Primogeniturae de Dragomannit fu- 
fer nftitutione in integrum 9. Septembris 1730. §. fl vero con/tdera- 
baiar cor. eodem in Fiorentina, feu Rononien. Succe ffionis ai. Au- 
gufli 1737. §• prout cor. Illuflrijpmo Domino Auditore Hieronymo Fitietti. 
XlV. Nb era valutabile il dire, che la detta Sentenza del Magiflrato 
Supremo avede dichiarato, che la Nomina fatta da Vincenzio Bene- 
detti fi dovede intendere con tatte le claufole folite , e confoete ap-. 
porli in limili elezioni per Idramento da rogarli per mano di pub- 
blico Notaro , quafi che da ciò fe ne dovede dedarre l’ imperfezio- 
ne delia Nominai imperocché tali parole non edendo date appode 
per modo di condizione fofpenfiva, o rifolutiva dell’atto, poteva- 
no al più ritardare la più facile prova » o l’ efecuzione della No- 
inina , ma non toglievano la di lei perfezione (odanziale , già cano- 
nizzata, ed ammeda dalia deda Sentenza, come bene iniegnano >40r. 
Fabro nel Codic. Fb, 6. tit. ai. definii. 16, num. 15. definii. 19. /» 
fin. Rot. cor. Dunozzelt hin. deci). 651. num. 45. decif. 137. num. 
13. part. id. ree. Rota Fiorentina in Burgi S. Sefulcbri, feu S. Retri 
in Balneo Nominationit ad Cappellaniam 1. lufii 1745. artic. 3 per- 
luftratis fquidem cor. Illuftrifmis Doainis Auditoribut lofepbo Bitf- 
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térrifù , Iitf Vf^turim , is* .lAgfùm teba$re verfir. 

- ufos enim fire surcitùiiu. 6icuitgtis .Etigàsdì .«.jui^ue iplìas £ie£itonis 
sexecutio, (ive-reliitutio haerediutis , prorius dittàrunt .intct le » £c 
s {eparatitn confiderei ac diverfoitempois.fifeci poflom. 

XV. Passaita poi la perfezione .<del 4 Nomina al grado di una manife*' 
fta certezza , dame la dichiarazione fatta, dal medeiinio Vincenzio 
Benedetti nel Tuo Tedamento dell' anno addi, in ori aflèrà di ave*' 
re eletto, e <nomii>ato con fua Scrittuca del dì Manzo idja.èdié 
tal Nomina, ed elezione era data coidermata dal Magiftcalo Su* 
premo per Sentenza de’zp. Aprile id$}. , poiché le quella afferzio- 
ne ruppofìciva averebbe per fé fola potuto indurte una. dtlpoiiziooe 
efficace, come fatta da chi aveva liberai facoltà di difporre della 
cofa enunciata , e fuppofla , come puotaakuente dopo d Tefto i« 
Leg. cum propeuebatur de legai, a. ibiqae Bario/, in. princip. avver- 
tono il Doaell. Comment. hr. Civil, lib. 8. cap. B. omm. a a Soccin. 
Se», con/ 1 50. ttum. 78. Ctrutc. controv. finrenf. pd. «wm. 49. Caftitl. 
qnotidian. coatreroerf. eap. ad. num. 68. ^ fiqq. Rota apud Palm, dc- 
cif. ayi. num. zj. ^ in .Ariminen. PrimgetuiMrae de Otiduipini id. 
Februarii 1756. $.8. cor. Eminentijjàno Damino meo Ceardinali Co» 
prora. Rata Nqftra cor. de Cowittb. decif. Fkrentin.’58. num. 15. 
molto più doveva fervire per una riprova lìctira della volontà, che 
egli aveva avuto di nomioare » cd eleggere coll' atto da elio già £at<^ 
to , quando Copra l'intelligenza del medefimo £olTo potuto ca^re 
alcun dubbio , Leg. baeredes palam zi. ^ §. fed ^ Ji ff. de Tefta^ 
meni. Bonfin. de lur. Fideicomnójfor. dijput. 58. num. 40. e 41. 

Luca de Fideicom. di fi. ia5. tmm- i6. Palm. Nep. allegai. t3i. num. ^ 

fiqq. Fontanell. decif. Catbalon. 172. ntm. 6. e t. Larve a decf. 
Granaten. 33. num. }o. e num. no. Rot. Luce», apud Ma»/, conjult. 
9 6. num. 17. Hata Neftra in Fiorentina Prinu^eniturae de Drago- 
manuii fuper validitate Nominationis 9. Septemkrit 1730. ^.^^guae om^ 
ni a & fiqq. cor. bo, me. Auditore Manilio Urbani. / . w 

XVI. Provata poi la perfezione della Nomina dei Signori Barduc*. 
ci , in vano lì metteva in dubbio dai Difenfori della Signora Te- 
defchi la validità di elTa per il motivo che iquelia non folle con. 
forme alla facoltà data dal Donante attefo l’avere Vincenzio Be- 
nedetti tralafciate di nominare le Figlie di Ottavio : Perchè oltre I* efler 
quella un eccezione del gius dei Terzi non opponibile dalla Stgno* 
ra Tedefcht erede eflranea dell’ ultimo mafetiio Benedetti, fecon- 
do il Tefto in cap. qupd ficai ibique Glejpt verb. confintire de EleSiou. 
Federic. de Sen. confi. 227. num. i. Parifi. confi 86. num. 18. lib. 4. 
Pajetb. confi, 53. num. 4. Calcagni», de variai, ultim. voluntat. tom. 3. 
ohfirvàt 15. num. 16. Piton. allegai. 70. num. 6. 7. e 8. Barbofi. de 
univerf. jur. Eeclef Hb. 1. cep. 19. num 115. Sperell. decifi. 181. num. 
41 Rot. cor. Coccia, decifi. aia. num. 4. decif. aoai. num 3. cor. Celfi 
dee. 85. a. IO. e nei precilì termini dei cafo prefente la ihim in Bono- 

nien 


il 

ftien praetenfi Ftdeìcommffi de Ramaecìottii 3. /«/« 1-713, §. eoque 
tmnus cor. e/, me Card Scotto lijecialmente »ir etictto dartirmio di 
abbaitere, e diltruggere U foriiilima prolunzione della Legge, che in 
qualunque dubbio perfuade la validità della Nomina, Leg- ubi ejl , 
Leg quoties ff. de reb. dub. Leg. quoties ff. de verb. obligat. de Ni- 
g>is de Nominai., lib- 1. qua^. 2-$:. num. 15. e quaeji. 7}. num. 35. 
verjic z Temperi fumitur luterpretacio prò validitate aélus , quae in- 
a terpretatio non Fallii in hac Nominandi • eligendi , ac dilponendi fa- 
acuitale = Sperelt. decifé 181. num. 33. Rot. dectf. 244. num. 3^ part. 
8. ree. iy iu,di&a Bononien praetenji Fidskommiffi de Ramacciottis 3. 
lulii i7i3< §. eonvidus cor. cl. me Card. Scotto verj. s urgebac luris 
spraeTampiio femper Hans prò valtditate aétus , & Éleclionis. = 

XV 11 . Tre fvrono le rifpolte, che militavano contro quella difficol- 
tà i La prima era, che dalla Comparlà di Vincenzio efibita avanti 
il Magillrato Supremo nel dì 8. Marzo 1^5 2. non appariva, che egli 
avelFe chiamati i Signori Barducci immediatamente dopo I-’ ultimo 
Mafebio di Gafa Benedetti , e nel luogo delle Figlie di Ottavio , 
come fi Tupponeva nell’ obietto , ma folamente collava, che Vin- 
cenzio era fiato follecito di allìcurare la Nomina dei Signori Bac- 
ducci fenza determinare il luogo , e il, cafo nel quale follerà dovu- 
ti fuccedere : Onde attefa la di lui protefia di efeguire la mente del. 
Donante = ivi = in conformità delia Donatone » dovea prefumerfi , 
che elio gli avelie chiamati nel luogo, c nel. cafo in coi fecondo, 
il tenore della donazione , e della facoltà conferitagli potevano no- 
mioarfi , Leg. fi ita fi ripfero ff. de condit. ìy demonfirat Leg afe lo- 
to ff. de baeredib. infiituend. Paàon. allegai. $. num. 9. ^ Jeqq. Manfi. 
confiult. 429. num. a. ^ feq. Rot, Roman, in recent, detif. 741. num. 
*4- & Jeq part. 4 tom. 3. ^ in Ariminen. Primogeniturae de Gridul- 
pbis 13. luuii 1755. §17. cor. bo. me. Vicecomite ver Ite. = fi dubia ef- 
,»fet declaraiio Primogeniturae , quam edidit Ludovicus, ex facuftate 
« ab. eo libi mandata, omnis femper capienda foret interpretatio • qua 
«illa votis mandantis refpondere penitus videretur = , (^ in confirmato- 
ria 16 Februarii 1756 § j. cor. Eminentiffimo Domino meo Cardina- 
li Caprara , Rota Fiorentina Ub. motiv. 118. pag. 304. §. prima quia 
cor. Auditore Federigo Mengacci , & in Fiorentina Primogeniturae de 
Bocebineris 17. lanuarti 1707. §. ncque refragatttr cor. Auditaribut 
AJeanio Fent urini , Io. Bonaventura Neri Badia , Advocato Petro 
Antonio Gioja relatore. Lib. motiv. 158. pag- 448. 

XVIII, La seconda rifpofia fi era, che l’ordine delle Perfoneda nomi- 
narfi preferitto dal Donante non era necellario , ma dovea conci- 
lurfi colla libera facoltà , ed arbitrio di nominare da elTo concelTo 
ai Donatari , talmentechè la menzione delle FigUe , e Sorelle 
degli lleffi Donatari doveva giudicarli appofia per defignarc il gene- 
re delle Pcrione dentro del quale dovevano elfi elercitare il loro 
arbitrio , ma non poteva mai nfiringerc 1 direnata libertà di nomi- 
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nare , in vigore della qaale potevafì da Vincenzio Benedetti • rrala* 
fciate le altre Perfone > preeieggerne una a Tuo arbitrio, la quale pe- 
rò fofle del genere delignato , fecondo la teorica del Peralta Com- 
meni, ad Leg. unum ex familia §. Sed etji fundum num, 5 ■ ff". de le- 
gai. X. verfie. = cenfeiur fatisfaéium volantati ipiìos eligendo uoum« 
eiì Teftator locatos eli de pluribus, vel plures li de uno; nam vo< 
E luntas DefunéU ex principali eius intentione regulatur quam gerii er- 
= ga familiam rnam , & tali voluntati cenrctor fati^adum qnomodolì- 
«bet eligendo in familia live unus, live plures eligantur » Bald in 
Leg. unum ex familia %.jed etjt ffl de legai, x. (3- in Leg. Uirum §. cum 
quidem ffl de reb. dub. ^ in Leg. 1 . §. Jdendum jf. de legai. 3. Surd. eonf. 
39 num. XI. io fin. Card, de Lue, de Fideieommijf. difc. 57 num. 18. 
Molin. de Primogenit. lib. 1. caù. 5. num. 3. feqq. Paz. de Tenui, 
eap. 34. num. 105. ^ feqq Boiiin. de Majorenai. eap. 18. num. %$. 
fol. 339 Sacr.Rola in Romana Primogeniturae de Ojfolis x 1 . lanuarii 17x5. 

neque.^feq eor. ba.me.Cerro , ^ in Bomnien praeienfi Fideicomnùfli 16. 
Marta 17x5. §. ^ quamvis cor. bo. me. Nunezt in Civiiatis Plebù 
ìmmijfionis i6. lanuarii 1750. $. 10. cor. Emìneniiffimo Domino Cardi- 
nali Bufilo E ivi a quandoquidem habita de omnibus nepotibus 
E mentio id dumtaxac evincit , quod delignatum fuerit certum perfo- 
a narum genus , intra quod haeredis arbitnum exercibile eflet , ne pof- 
a fet ad extraneos ferri , & aliorum favore interponi ; all nil exinde 
adetradum dici potcft elTrenatae libertari, qua inter nepotes Fran- 
a cifcos Maria poriebatur, cvm vbi inter plvres disponbndi ilumi- 

eTATVM iVS EST, VNVM IX PLVRIBVS PRABELIGERE LICEAT , & nili COn- 

a traria pateat Tedatoris volnntas totum uni , caetens poftpolitis emo- 
a lumentum triboere , ex theorica Bartol ^e. a , e lo dello fi ripete 
nella Deàfione confermatoria degli 8. Maggio 1750. §. 7 coram eodem 
Eminentifiimo Bufilo , e nelT alir a confermatoria de x. Dicembre 1750. 
$. 1 6. cor. Eminentifiimo Domino meo Cardinali Caprara . 

XIX. Altrimenti foperduo, e frudraneo farebbe dato l’arbitrio, e 
potedà libera di nominare dato dal Donante a Vincenzio , fe egli 
avelTe dovuto tener fermo l’ordine prefcritto fenza potere preeleg- 
gere a foa elezione una linea nel genere delle perfone delìgnate Mie- 
res de Maiorat. quefl. 48. num. 26. e 19. Molin. de Primog. lib. x. 
eap. 5- num. 3. Carp. de execut. Teflament. lib. x. eap. 19. num. 50. 
Triftan. decif. Catbol. tom. i. decif. 9. num. it. e x8. r lom. 2. de- 
ci/. 54. num. 5. in fin. Fontanell. decif. 5x6. per tot. Rot. Rom.apud 
Card, de Lue. poft tUfe. $t. de Fideicom. iuxta Venetam ìmprejfionem 
§. non obftat. ^ §. quandoquidem feqq. Rota Nofira in d. Fioren- 
tina Primogenitura de Boccbincris 37. lanuarii 1 707. 5. minus autem , é* 
§.abfque eo quod cor.bo. me. A dvoeato Gioia 9 abfqne eo quod obli- 
a dar , quod edam in cafu in quo Tedator liberam facultatem re- 
= nonciandi alicoi concelTerit teneatur is in concedendo fequi , & ob- 
«fervare ordinem a Tedatore delignatum in cafu non fadae renon- 

cia- 
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Bcittionis; Erenim ubicaiin^;«pip»rer*.prdat.hk to* 

« luilie , qu9d gravatas babcac librata f‘acttltatea)i renuncùodi > tane 
c poieit laculuuriQs in reouocUodo eligere: quetn .««It, poAbabuo 
socdine a Tettatrice pnefcripia* «c teoent. if^lÀaet Doétores m obie» 
= £to allegaji , St prasferura , Triftm. &t. maxime quia TeBairix noi 
«iluit in boc gravare petiboam. reounciant^^»,. fed totum voluii re- 
3 miitere eias arbitrio &x.i 3t enim facaltatàcias tenererar in renun. 
= ciando prscife praeeligere (èquentem .vocatum , fruftiàneom fuidet 
a concedere eidem facohatem teounciaadi uni ex Tuia fratribus ad 
■ eias beneplacium s - , 

XX. La terza convincentidìma rifpoda fi era» che quando anche fi 
folTe dovuto credere neceflario l’ ordine delle Perfone da nominar- 
fi menzionate nella donazione » da ciò ne farebbe derivato che fa- 
lainente la Nomina fatta da Vincenzio fode dovuta fapplirfi dai 
Giudice nella parte non efeguita a favore delle figlie da . Ottavio * 
e loro difeendemi, ma non già che fode dovuta annullarfi nella 
parte» nella quale fi vedeva rdigiofamente adempita la. mente del 
Donante» nominando i Signori Barducci» Bartoi. in Leg unum -g» 
familia §. fi duos n. i.injeeuado notabiii fi. de-legat. t.iCiriat. eoa. 
trov. forenf. 57. num. 5. e 6. e controv. 548. num. 614.167. e 68. » 
giacché anche nell’ elezioni > e nelle Nomine procede la tegola che 
la parte utile non fi vizia per -la parte inutÙe » o defettiva , qua- 
lora fpecialmente fi tratti di cofe dividue , o. feparabili » come do- 
po i tefti in Leg. 1 . §. Jèd fi md>i fi. de verbor.i obtìgat. Leg. fed etfi 
decem fi. de eoifiitut. peeun. Leg. famìmus Cod. de donathmb. Gap. con- 
firmationem 39. de eleSion. in 6. Cap. utile ubhDhtus num. i. e aj 
de regni. lur. in 6. latamente prova il de Nigris de. Notmnat. lib. a. 
quefi. ao. num. 7. 8. ^ feqq- ove i concordanti. 

XXi. In vista delie quali regole doveva concluderfi » che le figlie di 
Ottavio , e loro difcendenti avedero acquidato mediante il fatto 
di Vincenzio il diritto di fuccedere» che precifivamente dal diluì 
fatto non potevano avere , ma non fi potrà giammai per quedo 
motivo dichiarare nulla la vocazione dei Signori Barducci» i quali 
ugualmente che le figlie di Ottavio erano perfone certe individua- 
te dal Donante , come Soggetti a favor dei quali dovede eferciiarfi 
il gius di nominare dato concedo a Vincenzio dal primo Donante», fe- 
condo ciò che fi deduce dal tejìo in Leg. eum Pater §. a te peto fi. 
de legai. 1. Cuiac. lib. 8. refponf. Papin. pag. 1175. liti. E.^ 1195* 
iitt. C.tom. 4. Alenocb. cottf. 1006. num. 36. Fufar. de fubjhtut. queft. 
548. «ttw. 4. Cttpon. (ontrov. farenf. cap. 8. artic. 1. num. 4. Barry de 
Jucecfs. lib. 8. tit. 8. num. 3. Rat. deetf. *99. num. 66. part. 3. retent. 

decif. 693. num. 13. feqq. cor. Cerro, deetf. 918. num. i6.^ 
Jeq cor. Molines , ^ in Romana Imnùfitonis fuper bareditate Princi- 
pi jfa Butera 5. Martii 1731. §. quamquam ^ feq. cor. cl. me. Card, 
jildovrando, ^ in Romana ùgatorttm fuper refervatis a a. martii 
1737. §. 4. cor. bo. me. Harracb. A 7 XXll. 
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XXtl. Ot*;>nn#olfi. v«de) è AiM'vari>ri2Mttt'ntt' 

noflri <ÌMtiwaluaiiffiiii 4 3 t«hiMnl da- imb lotoàne rciudicata d«lla 
Rms Rmftkf '-ntlli PrimgtmtMrie de 

tMpiis^ Aalia' q6al0 0M»«|Aan»iii(» dM Uec)lioni conlbriui.da prima ^ 
dA'u iBftfgtà iijt'tì. ine. yi<ttiidfH)e , tt‘ la facqnda dè’ 1 6.^ Pei* ~ 

brvie t ys^. »t:^tìdfténfi/tJ'D»tmao meo Cnr<d. Caprgnt i Plichi t«at. - 
tttndofi'in qodta Catflii 'di'-dn EligéAta't flb« avtva' preterite certe - 
ftnimiae, e’i*rd''dtfceAdeMf, cha dq^vano tìwilment» ioominacti - 
ad un' Fedecoinmiild ddpO' i -marolu<> dichiarata 'nulla la 

Nomina de’mafcbì, ma bensì fupplita coll’ ubzio del ^Giùdice . a fa-o 
▼ore delle iperlpneT jche^fucoao tralafciatc dall’ EHfente di nómi* ' 
narfì , per le ragioni che li aoceooanó'jdalla féconda dottilfima 
Deci(ione'de?<id. Febòrsio 17-^6. c«r, :Emhumi/s. Dom'nu mo Cardi* 
mah Cedrare » la - quale come puntuale lù quello articolo doveva 
olière 'ooninameafe £igoicata ms ^ pajfant jf. de Lepb. ^ Se* 

fiat, Com/uU. Noodt. Commentar, ad Pandeà. lib. 1. eie. ). $. effeSus t 
Jltdobrandin. eonf. ai.fi»«m. aj. db. Rata ,Vo firn ofntd P'aJm. deàf, 
ttt. mum. 7. èy in PiotteHtìna , Jea JjJearoen. Pùkieommifji 13. 
ftenbrit 1717. $. Mquè ob. eamdem àorx ddnftrift. Donano Auditore 
Hierenymo Ftuetti. i v- i ò ■ . ■ .7 » 

XXlll. Mebitamemtb dunque in villa di quefti tre fondamenti il Ma» 
gillrato Supremo colla intona dè’ ap- >>Aprile 1653. proferita la 
relazione dell’ Auditore > Federigo Mter/asi lapprovò , e xonfermòuié 
Nomina dèi -Signori Bardocci fatta da Vincenzio»' a favore, dei 
quali liccome^feliò canonizzato il diritto di luccedere nei Beni del. 
la Donazione fatta da Giovanni Benedetti» così per un neceflariq 
antecedente fu decretata » e -dabiliu la vaBdità delia .della Nomi, 
na , come fermano il Bartol. in Leg. ladanut num. 4. 5. jf. de 

«ondili, indebit. Dee. «ouf. 445. uum. 38. feq. tom. a. Detta». conf..l, 
54. num. 56. toM. a. ÀUograd. conf. 99. num. t. lib. 1. De Paz. de 
tenui, traàat. a. cap. 43. num. 8. Covar, puad. que/lion. eap. 5. 

5 ^ quarto ex bit deducitur , Rta. in reeent. deeif. itz. num. 8. pati. 

1 9. tom. 2. ^0 ‘Fiorentina apud Saaminiat. eontrov. forenf. 131. num. 

"ì. e jeqq: ear.‘- de Comitib. deeif . 69. num. 57. in Fiorentina Pri* 
mogenitura.de Dragemannis fuper reftitutione in integrum 9. Septem* 
bris.‘i7go. §. baud re levante eor. bo. me. Aud. ManiUa Urbani. t 
XXIV. Questa Sentenza dunque la quale come proferita fopra un 
gius incorporale lì deve conlìderare come fé fubito avelie avuta la 
Tua piena efecuzione » Innoeett. in Cap. eum neflris eolum. penali . , ibique 
Butr. num. 1 9. de eonceffion. Probe», in 6. Rat. in recent, deeif. 47 1 . 
num. 13. part. 4. tom. a. « ivi a in iis tucibus incorporalibus &n> 
a temia trahit fecum executionem abfque alio fado hominis a , e in 
precilì termini di Nomina » che fenza alcun fatto materiale redi 
fubito perfetta per la fola volontà deU’Ebgente, 1 16. 
num. 3. & eonfult. 670. num.'.'i'ì. Tbomat. ^cif. 39. num. 24. Rot, 


ar. Anfald. detìf. '^s6. nìim, t. ia di&a Burgì S, Septd- 

(bri, Jeu S. Petti in Balttó^- Hommafiònti ad Cappellamam i. Mi 
1745. artic. i,, praterea »oanti t Idnftfifsi Sig. Auditore Framefeo 
Avipnio Agnini verfie. 3 Elenio dic«batar ftaiim effeélam fortita» 
^nam transiatio laris faéto non indigec» fed fola volanttte periioi- 
3tar a doveva onninameats fupporfi in-^aalunque foa parte neh de- 
cidere la prefente Caula per non elTer lecito di revocarla inciden- 
temente fenza ia previa commiifione della tèUitazioné in integram > 
giuda i tefti in leg, ^ ^ in Leg. feq. Cód. de Re ludieat. Rota 
Roman, apud Palm, detif. 385. num. 28. cor. C avaler, deci/. 282. n. 

I. éf foft Paulut. differtat. 37. deci/. 4. num. 15. Rota Nojlra in Fio- 
rentina Primogenitura della Rena 4. Maii 1725. §. tertium ereditum 
avanti F Illuftrifs. Sig. Auditore Marco Filippo Bonfini , in Fioren- 
tina, feu Bononien. Suectffionis 21. Augufti 1737. §. prout. avanti t II- - 
hflrijt. &g. Auditore Grolamo Finetti, ad oggetto di non incorre. ‘ 
re nella cenlbra di quell* iliuilre antico Giureconfulto Romano nel- 
la fiia Orazione fatta avanti il Senato fotto l’ Imperio di Nerone 
apprelTo Tacito ùb. 14 degli amtad num. 8ì. in fin. allorché ditSs 
= fuper omnibus negotiis roelius > atque rèflius oiim provifum , & 

3 qiis 1 convertérenior • m detenus muiari » 

XXV. Stabilita in tal formala perfezione, e la' validità 'delia Nomi- 
na dei Signori Barducci, la quale attefa'la mancanza' de* difcenden- 
ti delle figlie di Ottavio non poteva ora ragionevolmente metterli . 
in quedione, fecondo la dottrina del Per alta Commentar, ad Leg. 
unum ex familia $. fed etfi fundum num. 21.jf.de kgat. 2. =ivia 
= paria font adum valere ab exordio confe£lionis illios,vvel non va- 
= lere , live a principio , aot defìnere valere , ex pod fafto : lì ta- 
smon nuliitas talis aélus allegari non poHit, quia non fuperfìt qui 
= cam poffit allegare = Caldas de poteftat. eligend. dy Nomwat. revo- 
eat. cap. to. num. 51. ty feq. Rota Romana in Interamnen. luris No- 
minandi 12. Decembris 1718. §. quibus pofitis cor. cl. me. Card. Corio 
tutto lo sforzo dei Difenfon delia Signora Tedefchi conlidè nel 
fodenere , che Vincenzio avede potuta revocare la fatta Nomina. 
XXVi. Ma tralasciando di eraroinare.fe Vincenzio aveffe la facoltà 
di nominare jure proprio , o jare alieno , fembrando piuttodo , che 
quanto alle Peribne dedgnate dal Donante Egli non avede alcuno 
arbitrio , ma folle un niinidro , ed efecutore delia di lui volontà » 
nel qoal cafo la facoltà di Vincenzio farebbe fpirata nel primo At- 
to , fenza che egli avede potuto variare la fatra>Nomina , per la qua- 
le lì era acquillato un gius irrevocabile ai Signori Barducci nomina- 
ti , fecondo la celebre didinztone dei Bartol. in Leg. quoties 2. num. 

5- & feqq. jf. de option. legat. Bald. in Leg. i. num. 28. verfie. tertio - 
quaero Cod. de bit quae paenae nomiti. Crot. confi 11. num. 32. lib. t. 
Torre de Major at. part. 1. quae fi. 27. num. 126. dy feqq. dy variar, 
jur. quaefiion. lib. i. tit. 3. quaeft. 3. num.^ dy feqq. Ameres de Ma- 

iorat. 



iorat, part. i. quaejl. 48. De Pas. de temt.cap. 34. num, 

75., TuaqueU. ad Leg. Boves timtat. 6. mm. to. Tbejaur. quae/ì. fà~ 
reuf Ab. i- eap. 65. ita/». 7. Niger. de Laadem. Ab. z. quaeft. zi. ar- 
Sit. 6. num. zd. Solorzan. de lur. Indiar. Ah. z. cap. 18, num. i4.jjr 
eap. zz. num. 59. Valajcb candidi, tot. num. iì> e 18. Barbo/, vou 
detifiv. izd. nutn. 15- Lamberùn, de iurepatr. t, part. 2 Ab. j.quaefl. 
2. artit. z. num. z. e ■^.Caldas de renovat. empbyteuf, quaeft. 18. num. 
35. Card de Lue. de Benefte. dife. 17. num. 3. Kot. Poma», in recent, 
deci/. 358. num. 5. part. 9. ^ in Bonamen. praetet^ Fideicommijft de 
Ramacciottis 3. luAi 1713. §. eoUimantibue cor. cl. me. Card. Scotto 
xivi a et ideo cam di&i faculcas prò ^lecitane Succenoris fuerit iam 
s femei ad a£lum perduéla per elcctionem Abbatis Roberti, qai faper- 
s vixit per vigioti annos • non exftat amplius mpdus.d^ndi novum Suc> 
a ceiTorem > qaia di6ta faculcas non poteft amplius ad aduni reduci 
acum Teftator iUam prò unica vice delegavem CommilTariis eledor. 
a ribus , & prò unica vice femper inteiiigatur ad vulgatum Text. &c. » 
Rota Fiorentina in Burgi S. Sepulebrì , feuS. Retri in Balneo Nomi-, 
ttationis ad CappeUaniam i. luia 1745. arth. iuxta diftinéiioi 
rum avanti V llluftrìjjimo Sig. Auditore Francefeo Antonio Agnini <* ivi 
a quoties vero Eiedio fic iure alieno indubitatum eli , quod facultas 
a expirat in primo adu^ adeoque ftatim .deficit potedas illam immu- 
a tandi , acque Eledo ius irrevocabile acquiritur. = 

XXVII. E TRAtASCiANOO ancora di efa minare, fé Vincenzio avelie avuta 
facoltà di variare quell* Elezione dei Sigg. Barducci , che egli aveva 
fatta in loro favore mediante un Atto folenne tra* vivi, contro cib 
che fermano concordemente per // Tefto in. Leg. buiufmodì §.Sticbum 
ff. de legat. i. il Bonden. in additton. ad deci/. 93. uum. 9. &.feq. 
poft eius document. turi die. Tbefaur. Ab. i quaeft. 6;. num. 7. MoAn. 
de Primogenit. Ab. i.eap. 4 num. 35. & .feqq ibique Adden. num. }6. 
Caldat de Nominat. empbyteut. Ab. 1. quaeft. 10. num. 85. verfie. ex 
quibus , De Marin. aUegat. 115. num. 17. Caftill. controv. lur. Ab 5. 
cap. 80. num. 1 8. ver/ic. quando vero , Capon. Controv. cap. 8. artie. 

2. num. 1 1. HermofiU. ad Leg. partii, ghfs. 5. Leg. 3. tit. 4. part. 5. 
num. ZI. e zz. Floret de Mena variar, qutft. Ab. 3. queft. zz. num 
31. Gamm. deci/ Lufitan. 173. num. q.Torr. de maiorat. part. i. cap, 
27. num. Ilo. ^ /qq- Ó* variar. lur. qugftìon. tom. 1. tit. 3. quaft. 

3. num. 12. a ivi a iiquidem regola alTidit Domino Cardinali , ciuf- 

■ que bsredibus, quod Eledione, auc Nominatione Temei fada ab 
= habente facultatem eligendi , aut declarandi aiiquam perfonam ad 

■ Fideicommiflum , hsereditatem , vel legatum expirat talis facultas, 
= & non poteft amplius deveniri ad fecundam Nominationem , aut 
= Eledionem in pratiudicium prims ad text. ^c. 8c ratio ed , quia 
a com Eiedio dt valida, & adus Eledionis, feo Nominationis fuerit 
sconfumatus, non ed amplius de variatione tradandum « Rota la- 

nuen. apud ipfum tom. 1. tit. y deci/. 2. num. 8. Rot. deci/. 32. num. 


>3* 4; 404. nvm. 3, far/. 14. reeent. Rota 

Fiorentina in Bnrgì S. Sepnkbri , feu & P/^tri in Ba/neo Nominationis 
ad Cappellaniam 1. lafù 1745. artie, %. in frimif. avanti l' Ilta- 
ftrifs. Sig. Auditor/ Francefto Antonio Agnini. 

XXVIII. Ne’ oìtau termini ciTendo irrevocabile di Tua natura l’ atto 
tra i vivi della Nomina dei Signori Barducti» non fi ricercava 
nè la prefenza delie perfone nominate , oè alcuno cbe per loro ac- 
cettafict Ca/li/l, tontrov, lur, Rb. 5. eap. ao. num. verjte. •» qu« 
« non requirit prcfentiara Eledi , nec acceptatiònem Abfentis « Gamm, 
decif. 173. num. 8. tterfic. 3 ncque Nominatio prsfentiam nominati 
= exigit a Capon. eontrov. 8. artic. t. num. a. verfie. - qu« nec requi- 
arir prsfenuam Eleèlif nec acceptatiònem Abfentis = Torr. de ma- 
iorat. pari. i. cap, z-j. num, loj. verfie. a nec Nominati prafentiam 
a requirit a Flores de Mena variar, quafiion. lib. 3 quafl. a 2. num. 3. 

ver/ie. = ideoque non requirit ptsfentiam Elefli , noe acceptatiònem 
3 Abfentis a, più fortemente quando» come ^ nell* ipotefi noftra era 
fiata fatta in un’atto giudiciale» confermato dal Giudice» che per 
Sentenza dichiarò efeguibile pienamente la Nomina» non dovendo 
la di lui approvazione reuderfi eluforia » ed inutile ad arbitrio del 
Nominante , Bitrro/. in Leg tum qui eertarum 138 §. i. num. 4. ver- 
fic. veì die, fi. de verb. obtigat. Parif. eonf- 69. num. 149. Mkres de 
maiorat. pari. 1. quaft. 48, num., 184. Tbefaur. deeif. 70. num. 11. 
XXIX. E QUANDO 1 ifiefio Vincenzio Benedetti avendo .fino dall’ an> 
no idi 5. accettata la Donazione fatta da Giovanni fuó Zio anche 
per ioterefie delle Perfoneiche da lui fodero fiate n9minate(§. 11 . 
fece per confeguenza da Procuratore di quelli che ' fodero fiat 
nominati » a favore dei quali efièndofi purificata poiterìormen» 
te la condizione della Nomina» vennero qqedi ad acquifiare' un 
gius irrevocabile di conlèguire i Beni donati» neirillefia guifa che 
farebbe fucceduto fe ai medefimi a principia nominatamente folle 
fiata fatta la Donazione» come in punto ferma il Caldas de pote- 
fiat. eligend. ^ Nominat. revocai, eap, 6. num. 20. = ivi 3 Exillimo 

- primum emphyteutam , cui fuit conceda emphyteufis cum facuUa- 

- te norainandi fecundam » & tertiam perfonam i in acquirendo fungi 
3 VICE pkocuratoris EORUM. QUI NOMiNABUNTua » Ut in fpecie fir^at 
= Aueòaran. &e, , qn» ratione cum empbyteulim capir »■& illiua pof> 
3 feilionem confequitur » non minus nominandarum perlonariim iuxta 
3 forrnam conceifioois , quam fuo proprio nomine illam diciiuf z(- 
3 fecutus ; Qpamobrem accedente nominatione.» fub cùip$ conditione 
«dicitur conceda» & tradita a principio emphyteufis , . nomine eius 
3 qui nominabìiur necedario nominato, et ignoranti ius irrevocaeilb 
3 CONCEDENDUM EST » per ca qu*. habentur in Leg. ^c. nec novuni eli 
3 etiam in ignorantem podcffioncro transferri , ut habetur in ^g- 

3 Prtefertim quando podelfio plurimum iuris babet » & minimum . 

■ Nil mirum igitur fi Nominato» cuius nomine conceda »_& tradita 

o .vw» 
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s primo Acquirenti emphyteafìs dicitar ias emphyreaticum irrevoca» 

3 bìlb concedutur non nùiius'quam li-eidem a principio emphyteulìS’ 

B tuiilei conceda , Se tradita > ut' in bis lerchinis arguit , Se concludit 

= Antm Gomez. ^.c. ■= 

XXX. (ivtLLo che mi determinò a credere Tudìdente la Nomina dei 
Signori fiarducci hi, che non lì è provato di fatto come era ne* 
cetianllìmo dimòttrare, che Vincenzio Benedetti avelie effèttivamen* 
te revocata 1 ’ Elezione, e la Nomina dei rnedclìmi Signori Bardac- 
ci, perlochè ti rendevano totalmente etlranee tutte le quethoni , che 
n promovevano in aftratto per parte della Signora Tedefcbi circa 
la poietlà di revocare , quando quelle mancavano del necellario ap- 
poggio del fatto , contiilente nella mancanza della revoca , on- 
de doveva concluderli , che fuppolla anche per ipoteti in Vincen- 
zio la potelli di revocare la già fatta Nomina , fé però egli non 
ebbe la volontà di revocarla > è un contraflegno manifello , che edb 
la volle tener ferma, e- perfeverante nel luo vigore, come li de- 
duce dal tejlo in Leg. i. §. final jf. de legai, Aìciat, Paradaxor. 
Itb. 5. cap. 19. Rota Romana apud Calcagntn. ^ variai ultim. w- 
lumai, lom. 1. deci/. 6. ‘num. 15. verfic. = cura regola lit , quod qoÌ 

B poted adimere , & nòn adimit dare cenfeiur » < 

XXXI. Manca invero la' volontà di Vincenzio di revocare la Nomi- 
na dei Signóri Barducci /poiché' premelfo , che quella lleira ragione, 
la quale c* infegna a 'non prefuraere nel Difpo'<ente la mutazione 
della volontà, Leg. 3. /fi de"proòiit. Leg. Lucius Tnius in fin. fi/, de 
legai. 2. Leg. Paulo- §. \. /fi. de legai- j. Leg. Mevia §. ultim. /fi. de 
annuit legar. Leg. rem legatam /fi de aé'm. legai. Leg. 1. §. pari 
fi/', de Tab. Tefiaàient. Leg. fiancimus Leg omnino Cod. de Tefl ameni. 
Manne, de conte 3 uh Leg. 11. tit. 1. e ^. Menocb. prefiumpt. 165. n. 
\.'e 9. libi X^/tilb 'lib. 4. quotid. controverf. cap. 37. num. 1. f«- 
/arl de fubfiìtiUyqttif/L' 632. num. \<^.Bralfb. de plen. arbitr. buman. 
Voluntat. 'qtu^} num. \.e a Cakagmn. de variai, ultim. voluntal. 
obfiervat. tiJ titm. a*, lom. 3. Rota Romana in Reeanalen. Immifitonìt 
’aS. ' MaiW' hfioT. poti/fiinum cor. cl. me. Card. Aldovrando , ci per- ' 
fuade timilmente a non poterli mai prclùmere la revocazione di un ' 
atto , fe quella' non reHi 'concludentemente , e pienamente provata 
'da chi l'allega, Leg. 3, §r/i duobus /fi. de adim- legai. Averani in^ 
terpretat. Tur. fiib. 4. tap.‘ 11. num. 14. e 15. Corn. confi. z6. num.j, • 
lib. y Alexand. confi. 169 Hb. 5'.' i?* confi. 157, num. a. lib 7. Beroa - 
confi, so. num."- 1. ftb. -l'. Honded. confi 61. num. 23. lib. i. Satta confi. - 
'476 num. \ S’ e confi. 483. num. 14. Cefial. confi. 67. num. 4. lib. i. 
Menocb. dé prefiumpt. \ $fifihóm. i. 2, e 3. hb. 4. Gratian. dificept.fit- 
renfi.'cap. 251. num. s5-‘Siinóh. de' Pret. de interpretai, ultim. vo- 
lumai fiol.y'jo. num. 1. lofiepb 'Ludovie conclufi. 24. verfic. in dubio , 
Bra'ib. de ‘pien. arbitr. bumanì voluntal. cap. 26. num. 4. e 11. fiol. 
106. e lòfi 
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XXXII. Tanto era lontano « che U SignornTe<iercbi;{|rova(re concio: - 
dencememc ia revocazione della.' dei Signori fiaixiuccia che 
anzi editava evidentemente V Qf>poUq:i mentre il lolo.a^q fopta di 
CUI ella inliileva era il TeHameoto di Vincenzio fatto nell* annOr 
lóói, nel quale enunciando la Sentenza favorevole da elfo ottenu- 
ta fotto dì ay. Aprile i653i Magilirato Supremo circa la con- 
ferma dell’ Elezione dei Signori Barducci nominò prima le figlie 
femmine di Ottavio Benedetti, fuo fratello ■ e loro difeendenti , ai 
quali foftitui letteralmente i tpedelimi Signori Barduqci Tuoi nipoti 
di furella , e i loro difcendenti mafehi legittimi , c naturali . 

XXXIlI. Ma qvesto Tellamento era affatto inelEcace .per conclude- 
re la revocazione della Nomina dei Signori Barducci > unto con- 
fìderato in fé flcffo, quanto ancora conliderato rifpetco a ciò che 
conteneva; Poiché fé li confiderava in fé flelTo era innegabile, che 
oltre TelTere generalmente incapace il Tenamentoia) revocare una ^ 
precedente Nomina fatta per un’ atto tra ì vivi , Pfralia reledio», - 
ad Leg. fi quis iti principio trftatHenti num* 97. ff'. de iegat^ j, Albe- . 
rie. in Leg, fi quis in primo it$ fin, ff. de legai. 3. Rifin, con^. idp. 
num. II. ab. 1. Berous confi 45. num, 14. tib. Natta eonf. 73 tt, 

6. Gratian. dtfisept. fiorenfi. cap. 751. num. s- Mohn^ de Primogenit, 
lib. 1. cap, 1». num. 7. e num. i8. Fragofi^ de regim, Reipublic. part. 

3. ab. 9. difipHt. 18. § 5. num,, 6. verltCì. poi/o, Brajeft- de pten. ar-i 
bitr. buman. voluntat. in ultim. difipolìtim. cap, 14. 18. e cap., 

16. num. 3>, fieq.t vi era di più che lo dello TcUamenio del 
era rcllato tolto, e revocato dal ruccellìvo Tellamento 
dell’anno 166^., in cui niuna menzione era (lata, fatta dell’ Elezio- 
ne, e Nomina al Fedecommillo , perlochè li faceva luogo alla re* 
gola di ragione, che l'ultimo Tedametuu revoca il precedente con 
tutto CIÒ che in quello li contiene, §. pofieriore Inftiiut. tit. quib. 
mod. teftament. injirm Leg. iure ff. de legai. 3. Leg fi quis. priore 
ff. ad Senat, Conjult. Trebellian. Per alta relatVton. ad Leg. fi quis in 
principio ff. de legai. 3. num. 15. e 16. Menocb. tonfi. 1010. num. 3. 
ia Rota Romana cor. Cerro decifi. 709. num. a cor. faiconer. tit. de 
Tefiament. decifi. io. num, 1. cor. Molines decifi. 1080. num. ^ 
fieqq. e nella confirmatoria decif wxo. num. 14. tom. 4. e decifi. 1190, 
num, a. tom. 5., e per confeguenza annullato il primo Tellamento 
redava parimente annullata la Nomina , ed Elezione, che in elio leg- 
gevalì, la quale doveva reputarli per non fatta, come precifamen* 
te fermano il Caldas de Nominai, qu<eft. 5. num. 3f. e quaft. 10. 
num. 15. Mobn. de Primogenitur, Hifpait. cap. 4. num. jd. hb.x. Va- 
ia jcb. confiult. decijiv. 61. num. 6. Jeqq. Flores de Mena variar, qua- 
Jìion. lib. 3. quitji. a a. num. 6. él* jeqq- Antunez de donaiioii. reg. 
tib. a. cap. 13. num. 47. e 48. Gamm. decifi. Lulitan. 173. per tot. 

XXXIV. E CIÒ per le ragioni egregiamente conllderate dai Peralta 
releition. ad Ì4g. Ji ^uis in principio Tefi amenti num, ts- ff-^^ 
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X iri 9 prìmam Teftatnenrannt quotd eioS' validità teni videtor baber» 
siiUm condiiionera tacitam. vkkiicer . fi fecnndunv Tedameotum pet 
9 eocndem Teltaiorem fia£ìam noli t'uedt r & ;ob id ipfìus validitas pen> 
sdet in eventanii toc defeólacn pnediébe cbndHÌonis refolutiva:; Er' 
9 illad peno perpetuum ed • qaod ea qiue in conditione funi , non di- 
s fponunt « feu non deducont dirpofitionetn ad effe : Qoani enim inte- 
9 rim id ed condifiono pendente pnmnm Tedamentam nonduni iìt , 
s neqae dici qoeai dirpólitio ultima • & lìc- perfeéb , fed dumtaxar 
X volontas cooditionalts , & rofpeniìva , & 'fic volantas quoad quid 
X feo qaodamroodo imperfetta , otpote rufpenfa , & pendens in even- 
xtnm, vel defettam conditionis prcdiébe réfolutivie, fcilicet nifì fe. 
X condnm tedaroentom ftierit confettam, ergo fecnndo teda mento 
X confetto prtmum refolvitnr>& fecundom manct ratum.Sc validum; 
X Comprobator baec ratio , nam & Tedamentum qooad eius validita- 
X tem pender ufqne quo per mortem confirmeinr » qus ed iplìus pri- 
3 ma condrmatio; Qoam itaqoe foperfit voluntas podrema, illa (bla 
X ed, qua morte confirmatar, ergo pracedens volantas, feu difpofìtio 
xtboktur, & refolvitur , prafertim quia ( ut fopra non femel elt tra- 
xditum ) unum folom Tedamentum debet valere , & plura nuilatenus 
X poflunt fobfìdere quum utrorumque , vel otriufqoe ( ut etiam ed 
X iam didom ) concurlos fìt impodìbilis » 

XXXV. Se poi il primo Tedamento voleva coniìderarli rifpetto a cib 
ohe in fe conteneva, era' cono, che in e(To non leggevali fe non I* 
aggiunta della fodituzione delle dglie di Ottavio , la quale non por- 
tando altro che una femplice prelazione nella fuccedione tra le 
mededme, e i difcendenti della Signora Maddalena Barducci > nien- 
te repugna alla iKicazione di quedi prefervaia in lettera nel mede- 
fimo Tedamento dal Tedatore, che folamente variando T ordine 
di fuccedere fenza alterare in alcuna parte ancorché minima la fo- 
danza della prima Nomina , non può fopra di queda cadere la re- 
vocazione adattabile foltanto a quelle cofe erpredamente mutate • 
còme jper ìl~Tefto nella Leg. alumna 30. §. qui filias ff. de adimett. 
Ugat. fermano fio/dW. conf. 31. num. 2 a. lib. 4. Hatta conf. a. 
^ 4. conf. -484. num. ao. Bello». lun. conf. i_£_. num. ai ^ Jeqq. 
Feregrin. conf. 6q. num. 1. Uh. i- & de fideicommijs. artie. liS. num. 
49. Altog^ad. Scn. conf. 79. num. l. e ti lib. Altograd. lun. con- 
troverf. 31. num. 30. eontrov. 45. num. i^. à' fiqq- Manf con- 
'fnlt. a8a. num. 11.^ num. is. fonfult. 545. 10. verfk.duo 

iptur , Bm. decif. s_t. num. 1, fare. d. dectf. 268 num. i pare, 
tem. u retent. cor. Cocein. decif 1 947. num. a. Rota Noftra in Fioren- 
tina annua praftattonis 29. Julii 169^. lieet cor. ho. me. Aud. Bel., 
luzù, e che dalla lettera materiale della difpofizitMie apparifeono 
variate . fenza che con fottintefe interpetrazioni fia permeilo l’eden- 
dere la revocazione a ciò che non fi legge revocato. Bello». lun. 
diQ. conf. 15. tmm. }6, Fufar, de Jubftitut. quaft. 579. num. i, ^ 


SI 

feqq, Palm. Uep. allegat. 3189. num. 13. Rat, wr. Lamett. deci/. 37. 
num. 13. Rota No/ìra in à. Fiorentina annua prajlatioms §. quando- 
quidem cor, bo. me, Aud. tìelluim. 

XaXVI. Ne pvò dubitar^ che a qaeft* ordine di faccedere folamente 
avelFe rifleilo Vincenzio Benedetti» colando ciò dalia lettera cbiZ' 
riilìina del detto fuo- Tedamento, che prcfupponendo la Nomi- 
na fatta , e approvata, dal Magidrato Supremo per Decreto del di 
19. Aprile 1653. coòtiene T aggionta della (blhtuziooe delle fi- 
glie di Ottavio eoo termioi importanti .una femplice prelazione, 
* = ivi = nomina , e chiama prima le figlie feminine » e difeendenu loro 
= marchi del quondam Sig. Ottavio fuo fratello » e all’ ultimo mafcbio 
- che morrà lenza dilcendenza mafculina , ioilitul ». e nomini» jìcco^r- 
= me per il prefente teilameoto fodituifce » e nomina Mònlig. Vefeo- 
3 vo di S. Miniato al T edefeo , e il Sig. Ottavio del Sig. Alberto Bar» 
e ducei fuoi nipoti diforella , e gli figli» e difcendenci mafehi legittimi» 
me naturali fecolari di deito Sig. Ottavio iu infinito 3. i quali come fup> 
politivi della Nomina già fatta » Rou Fhrentin. ^verfor. de fideicam- 
mj. decif. ó8. num. 6., formano una difpofizione aumentativa della 
follituzione delle dette femmine » che nota può rifolverfi in adentiva » 
e revocatoria dell’ altra vocazione preefiilente de' Signori Barducci pie- 
namente perfetta» e che fu nuovamente ripetuta nel medefimo'Te- 
fiamento» Alciat, eonf. 106. per tot. lib. Fufar, eoqf 113 Gtovd' 
gnon, (onf. 36. num, 5. ^ feq. lib. z. Ciriae. eontrov. 584» nunr. ipv 
e zo. Caftald. confult. 17. num. 4. c 5. Palm. Hep, allegat. 389. num. 
34. ManJ. confult. z8i. num. 19. ^ Jeqf.e eonfulL P^f^ tot- Her- 
mojìlla ad Lopes part, 5. tit. 4. lib. 7. glofs, s. num, zo. Suar. in Lag- 
quoniam in prioribus Cod. de inoffìe, tejiament. Alvarad. de;: eonie&ur , 
ment. Teftat. lib. z. cap. z. num. z 1 . Tondut. re^olut. eiw/. part. r. cap, 
50. num. 44. feft. decif. Aragon. SS, num. x. Fontanell. decif. .467. 
num. 17. Rota Romana in recent, decif. “s^T.num. x..^ feq, part, 14. 
iy in Anconitana FideicommiJJi 1 1 . Maii 1 696. ter. cl. me. Card. da. 
la Tremotlle , e puntualmente nella Interamnen. Juris.Nominandi iz. 
Decembris 1718. §. vo vel maxime cor, cl. me. Caad. Corto. 

XXXVII. Maggiormente perchè attefi i tempi diverfi» e fuccellivi» 
ne' quali i due ordini di perfone chiamate dovevano fuccedere non 
vi è alcuna contrarietà , e ripugnanza tra una follituziorte » e 1’ alr 
tra, ma tutte due potevano avere >1 fuo effetto» Spad. conf. 337. 
num. X. Rb. z. Rot. cor. Buratt. decif. id8, num. 3. e z3.'c^ in Me- 
dielanen. Canonicatus Z7. lumi 1704. §. quoniam ^ feq. eor. bo, me. 
Muto, lo che certamente volle Vincenzio qualora nel detto fuo Te- 
fiamento» mediante la claufula al quale ee. fi riferì al pecedente 
Decreto , o Sentenza del Magillrato Supremo , che approvò» e con- 
fermò la Nomina dei Signori ^xtàMccx , Menocb. conf. \S a-, n uno. xs, 
Hodiern. ad Surd. decif. 38. num. Z3. Marcian. eonf . 66. num. 4. tvr- 
fc. tertio tefiaior» Manf. confult. iHx. num Z7. verfie. fei cùtrius » 

Bue- 



Buccafir. refyónf.'^^.' mm. i. R^. decif. <$40. num. ss. ^rt. i. ài- 
verjor. ^ decif 61, •■num: i.-part. 9. 

XXXVlli. Se Dvnove il primo TelUniento di Vincenzio (i deve con. 
liderare per 'non -fatto', actefo l’-elFere (lato dal medelìmo revoca* 
to, 'ed abolito XXXIH: ^ Jtq. e (è quantunque non fode (lato 
revocato , nientedimeno contiene > riperota letteralmente la vocazio* 
nei e la Nomina -dei Signori- Bardacci XXX^^- >n quede circo, 
danze -non ho fòparo cattivaK''d mio intelletto a poter credere» 
che^quello atto' revocato, e 'che contiene una nuova Nomina dei 
Signori Batdueci doveffe dirlF. che ai medelimi toglieile la vocazk). 
ne, contro i pri'ndpt più certi di ragione, fecondo i quali è inne* 
gabile^ che* qualunque revocazione di un atto perfetto non deve 
mai préfomer-li, ma piuttoùo efcluderlì<^oon- ogni polfibìlé interpe- 
tlbzione. Pappò», atnf. 3. num. f^.e ly^Ro/and, con/. 31. /iò. 4. num. 
6i Palm. allegat.'-'iS^. num.-'ii.-Peregrin. de fideìcom artic. i8. num. 

Bonfin. de lur. fideicommifiori dijput. 114. num 6. Rat. decij. 168, 
num. 7. cor. Buratto, eor. Dùnozzett. lun. decif. 5 do. num. 6. e de- 
cif. 590. num. 13. cor. Molthes decif. ioao, ttum. 7. in Lucana 
Legati *3. Augtifii 1736. § ’nibilominus eor Eminentift, Dom. Card. 
Crefeentio , dimodoché la revocazione non s’ induce fé non (ìa let- 
terale, ed erprèflli Oinoti.ad m. 'inflittiti de adempì, legai, num. 4. e 
S. Qa't. Ili», confi 10%. num. xf Natta confi. 47^. num. 6. Bello», lun. 
confi. 15. num: i6, 'Mantic. de'coniedurK ultim. voluutat. Id. 1» tit.z. 
num. 3. Bufar, de fubjìiita.^u^.^st. num. B. in fin. Palm alleg. 389, 
num 13. Camerell. de legtd. Hb. ff. de fingul. reà. per fideieommifis. re- 
pag. mibi OfTt., o fe almeno non s’incontri un’inconciliabile re- 
pugnanza, e comtadizioae' fea l’una,e l’ altra difpolizione, Leg.fi- 
Cttt ff.de adirne», voi trantfèren. legat. Oinot. ad tit. infìitut. de aiem- 
ption, legàtor. nutttiHÓ. verfte^‘taeke vero. Natta confi. 47 d. num. 14. 
confi. sz"j. »utff,'iio. Cyriac..controv. 584. num. zo. e 13. Manfi con- 
fali. 545. num. 9. Palm, allegai. 389. num. 17. 15. 34. c 40. Man- 
tic. ^ connotar: ultim. voluntat. tib. 1 a. tit. 4. num. 1.^4. Bello», de 
lur. accrefcend.' cap. 5. quefi. 13. num. ss. ì^tv. decif. 337. num. 1. 
Ret.' «trr*Modttes decif. 1080. tom. 4 

XXXIX. Vano poi, e infuUìdente era il dire, che la Nomina redafle 
revocata colla nuda volontà in contrario del Nominante, addu- 
cendo fopra di ciò il Barry ‘de fiuccejfion. Rb. 8. tit. 8. num. 4.; poi- 
cbè oltre il rnon verificarli di fatto queda nuda volontà rifpetto ai 
Signori Batdueci , i quali letteralmente lì veggono nominati con una 
femplice variazione di grado anco nel primo Tedamento, che li 
fodeneva per 1’ atto revocatorio , 1’ equivoco manifedo di queda 
rifpoda , conlideva nel confondere la Nomina fatta per un* atto 
di ultima volontà colla Nomina fatta per un’atto tra i vivi: poi- 
ché fe lì tratti di Nomina fatta per un' atto di ultima volontà , 
io quelli termini è vero , che elTa può Tempre variarli , come fi può 

varia- 


variare Tatto medelìiso 4 i olritaa volomi io col fi contiene t nei 
quali termini parla il Barry allegato io contrario t come lo fpiega 
Ù Torr. var. Jur. ^uaftioa. tot», i. tit. 3, quafi. 3. num. *6., col qua», 
le concordano Caldas de fotefiat. e&gead. ^ Nomitiat. revocai, eap. . 
3. Num. 5. Capo», eomrov. 8. »um. a. artu. a. 

XL. Ma qvando come nel cafo noftro fi tratti di Nomina fatta per 
nn atto tra i vivi, la quale fi velie della natura dell* atto medefimo 
nel quale fi contiene , Leg. cum in te Cod. de donattoì». ante nupt. 
Torr. de pa£l. jutur. SucteJJto». Itb. 3. cap. 13. num. 93, Rote, difput. 
Jur. Seleh. tatù 108. mm. i. Rota Fiorenti»» in Pontremule». Dmfio. 
WS J7. Aprilis 1730. §. bis praenolatis cor. iJluftrìfim Domino Audi- 
tore ViUatù, allora diviene irrevocabile di lua natura nell'illella ma- 


niera che Tatto tra i vivi non è (oggetto a poter ellece ritrattato , 
come provano Caftiìl. controverf lur. lib. .5. cap 80. ùum. t8. verfic. 
aut vero, Torr. de majorat. part. 1. cap. uum. Boaden. ia 
addit. ad deci/, ^q. num. io. e 11. pojì àoeument. jturidic. Rota decijf. 
316. num. 15. part. 4. tot». 3. receut. , e dopo mp|ti concordanti il 
de Nigris de Nominat. Uè. 3. quaeft. i. num- '14* e ij- e num, 7,3. ver- 
fie. = ratio efi quia hoc cafu Nominatio induic naturam Contraflus, 
= & confequeoter cfficitur irrevocabile , proni irrevocabiUs eli Contra- 

XLI. Lo CHE SI BIDVC.E al grado di una manifefia evidenza , fe fi 
confideri nel cafo noftro* cheli Dopante d^ede a Vincenzio la fa- 


coltà alternativa di nominare o per atto ara i «iui > 9 per atto di ■■ 
oltima volontà §. 1 . Avendo dunque Vincenzio «detta .U. ftrada di 
nominare per un ano tra i vivi vepse it^utùtatamente a perdere 
qualunque facoltà di poter variare largii fatta No«p>Pe< come tra- 
lafciando le autorità generali , ferma preci^mente il C/iIdat de potè- 
fiat, eùgend. ^ Nomiaat,_ revocati cap. num. 39. 0^ 49. a ivi = Ex 
«qua verborum concefiìoiae* duplex refulcat oommat>d> ppteftas, alte- 
» ra in vita , altera in morte : Alternativa taroeo r ut fic poflìt em- 
a phyteuta. ea mi , quae (ibi magi» placue^t ,, 8c mxta eam formatn 
-nominare: Q^mobrem fi coituiogat. emph^teut^ eUgere viam, feu 
epoteftatem ootBioandi ro vita, quod facete rc£le poteft , cum fit in 
«’vita, aut io morte nomioandi facultas- •concefta , utique femel fa> 


Nomioationem revocare non ppterit , Sibi enim debec in^u> 
» »re eoip^yteuta variandi ftudiplus, qui wiam elegtt, per quam fe-^ 
3xncl tantum & non plpties poteft nominare . ÈienUn fimolàc inter 
» viros nominavìt^ videtur fipp^dubiQ. aàteram partem altcrnativae, 

= <Sc fic faeuLtatem nominandi cum mo^atm neglexifte ; Quapropter 
= naturae atternadvae quam degit adhaerere dcbet , & poteftaie revo- 
o^qandi femel fidam pomiuationem carabit, perinde ac fi libi nomi- 
= oandi pofedi» limpÙcitef foiftet conceda} Id enim ordinarli juriseft 
-|ia^fUtea duo-femedia , qicdp ppp, alterum cooquiefcere , ut no- 
ItA, E» quoturo tradilioooi deducitur, ycram^effc quod 
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m «flerimos t empbyreatam > cui eli alternative concefTa poteftas nomi* 
snandi in vita, aui cum morietur fecundanit vel tenuoi pcrfonam ^ 
s iimalac in vita nominavit , aniittere ius, & faculutem alternaiivae * 

8 & conrequenter nominandi potellatem , cum morietur , & pennde 
s cenlendutn elle , ac li limpliciter tantum , aut in vita illi nominati- , 
8 di potedas fuillet concelTa , in qua fpecie femel tantum • & non pln- 
8 ries nominare fas ed . « 

XLIi. Trattandosi dunque di Nomina fatta per un atro tra i vivi, 
ficcome per revocarla non fervivano le congbietture , e le altre pre- 
funzioni, colle quali li diftruggono i Legati , perciò molto meno po- 
teva badare ali’ effetto di cui (i tratta un Tedamento inutile, e re- 
vocato , il quale neppure farebbe dato capace a fomminidrare una 
nuda volontà per revocare un fempiice Legato, fecondo rinfegna- 
mento di Papiniaiio GiureconfuHo nella Leg. fi Iure \^. ff.de legai. 3. 

8 ivi s ita demum a priori Tedamento recedi velim fì poderius valiturum 
8 fit a ,e puntualmente l’ avvertono il Rieeiard. in Rubric. de adempì, le- 
gaior. jub num. la. Faber. de errorib. pragmalit. decad. jp. error. 10. 
80m. I. Barry de Succeff. lib. 10. tìi. 1. num. 30. verfic. deuique num. 

33. verfic. raiio eft, Manlh.de conieSur. lib. 12. iti. 1. num. 39. Mar- 
clan, dijputat. 61. num. 15. 17. e iS.Grathn iifcept. firenf. cap.Ofpo. 
num. 41. cap. 558. num. ad. e 30. Card, de Lue. de teftameni. dife. ’ 
31. num. 6. Rei. decif. 795. huin. 11. e 19. para. i. dive'rjbr. decif. 
ósx.num 8. 9. IO. e ii. pari. Or lem. 1. recenl. ' ’ 

XLIll. Per la'ragion fortissima , che la della foienrità dell* atto che 
è data praticata nel fare la Nomina , li ricerca limilmente nella re- 
vocazione della medefima, talmentechè eHendo la Nomina de’Sigg. 
Barducci Hata fatta per un atto folenne tra i vivi, e approvato 
con una Sentenza , quando anche foffe data revocabile de Iure , era 
certo, che nop poteva revocarli legittimamente fc non con atti 
confimi li, come efaminata la materia per i Tuoi principi provi il 
Caldai de peleftai. etigehd. ^ Nominai, revocai, cap.' y. num. 13. §. 
bis incidil verfic. = Nam eadem folemnitai, quae 'in Nominatione~ 
a'defideratur , in eius quoque reyocationc , fep mutatione ^adhibenda ' 
«»iÉd Texi.iyc. per quem Texfum paffim Doftores tradunt folemnira- 
8 'tem requifitam , in condeiendo Tedamehtò requirì quoque in eius'* 
«wvocatione Gloff. ìyc. lic folemnitas , quae requiritur in Contraghi , ' 
a'èadem , & in didraflu requiritur, Leg. fi ad i‘efolvendam Cod. de praedifs ^ 
• min. ubi Lez prohibens minorem conrrahere ibper re immobili (ine ' 
3 auéloriiaie • & Decreto Itfdiéis habet locum in didra£ln , quem 
= Texl. ad hoc expendit , & notai Bald. ^c. ubi inquit in didratìu , _ 
aita requiri Scripturam deut in contra^u , dnde Alexander '<iyc. ia~~ 
3 quii eamdem (blemnitatem requiri in 'revòcatione'aflus, quae in 
a confeétione ipfìus, quod ante voluit' Erid quidem per- * 
a petuum f & generale ed in omnibus, ur didolurio, Ové'rèfolutio > aóc ' 
a revocatio cuiuslibet a£lus , vel rei, eafdem vires, naturam, qualiiiterii" 


ir 

« fortianiar, tifdem regtilis. fabitciantorf quibtn ipfìos a^as , «el re: 
s confe£tio> » (ìve peodiicìio > aac generatio, quod. apad Ariftotilem: 

= dicebat Anavagoras. & probac iureconfultus /« teg. nìbì' 3$ f. 
st de regni, lur. , nibil ( inqait) tam naturale qaan eodem genere 
3 quad^ue d^oloere- qua- coUigatum ejii ideoqae verborum obligatio ver* 
3.bi& toilitar > nodi confenfus obligatio contrario confenfu dillolvttur 
». Ex qaibas cuna, pofterior Noiuinario poil Teftaiuemain conditam > 

3 & a Tellatore approbatam > & poft folminitatem adhibitam ». denuo- 
» ftierit adie£ta , feu addita tsi>amento cifra, nllam folemnitatem utique 
a nailius. momenti ed : nec prioria. Nominatarii effèdam , ac robuc. 
e impedir . « 

XLiV^ Inattendibili danque a perfuadere la. revocazione della Nomi- 
na def Signori fiarducci fatta per nn atto tra vivi erano le cunghtec- 
ture addotte dalla Signora Xedefchi» e rilevate dalla ceflaztone del- 
la Lite tra Vincenzia» e Ottavio Benedetti, e dalla, revocazione in- 
iieme col primo Teflamento della Nomina delle Figlie di Ottavio, , 
mentre la prima conietnira era afTatto vana , e la feconda rcllava, 
diftrutra da una troppo potente diverfiti di ragione , la quale fa cef- 
fare la pretefa identità della difpofìzione , Cre/p. de yaidaur. objer- 
vat. 41. mm, 56. ^ feq. volum. z.. Miere^. de Maìorat quaeft. za. 
num. 3. Giurimi ad CMfuetud. Mejfan. tap. z. gitff. 6 . num. S 9 - Calta-, 
gmn. de variai, uhim. voluntat. tom. i. artie 9. num. 78. Piaturin. 
deci/. dhxrfor.Tribun. 103. num. 1 1. Rat. eor. Peutinger. deeif. 495. mm. 
8 . for. Arguell. detif. zz num. 45., attefo che i Signori Barducci a- 
vevano la Nomina per 1 * atta tra vivi , cioè per la Comparfa • e Sen- 
tenza del Magidrato Sapremo- dell' anno 1653 fopra riferite ai §$. 
IIL , e VII., lo che non avendo a loro favore le Figlie di Ottavio, 
che non furono nominate avanti il Magidrato Sapremo perciò è 
forza il concludere , che (ìccorae i Signori. Barducci non. furono 
chiamati a contemplazione delie Figlie- di. Ottavio così L’adenzio- 
ne della Nomina di quefte non. poteva portarli a perfuadere la re- 
vocazione anche dell* altra precedente Nòmina de* Signori Bardaci 
ci , come dopo il Bartolo , ed il Ripa ferma il .Menecb. de praefumpu 
lib. 4. praefumpt. lyz. num. 1. a ivi > quod li conieff orari poflet , 
aTeftatorem non praelegalTe uni refpeéìa alterius, fed. alia, de caufai 
= adempto, atque revocato legato ao uno , non praefumi ademptum 
«ab altero » , Peregrìn. de Ftdeicommijf. attk. 18; num. 33. r 34. 
Alar t a de Suctejjio». legai, part. 4. quaefl, 18. arttc. 10. num. 115. 
Calcagmn. de variar, ultimi voluntat. tom. 1. artie. 8. numer. 141. 
=> ivi = quod fì conieéturari poKll Teda totem non praelegade uni re- 
»fpeffu alterius , fed alia de caufa Legatum non cenfetur ademptum 
»ab altero a de FramB. detif. idp. ntun 14. verfici nìintominus . 

X.LV. Ma sb l’ìifpabb fì ponderava feriamente conveniva dire, che 
le addotte conietture piuttodò che la revocazione perfuadellero la 
fofìidenza della Nomina de’ Signori Barducci, poiché quanto è cer-^ 
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to , che fuHìftendo quella , le Figlie di Ottavio avevano la 
Iperanza di lucccdere prelativantente agli fteilì Signori Barducci t im- 
plorando rUiiizia del Giudice» come abbiamo già fopra dimolt ra- 
to ai §§. XX. XXI. e XXli. altrettanto è innegabile» che andando 
quella a terra le Figlie di Ortavio per la non purifìcata condizzione 
della Nomina non avevano alcun diritto» nè alcun titolo di potere 
afpirare ai Beni della Donazione di Giovanni Benedetti , giuda il 
tejio in Leg. talis Scriptura §. final, ffl de legat. i. Leg. tum Pater 
77. § dulciffimis ff. de legat. 2. Rat. deci/. 505. tium. s.part. reeent. 
^ cor. Fakouer. tit. de Fideicommij[f. deci]'. 16. num, 7. cor. Molitt, 
dectf. 1309. num. 9. tom. 5. in Ferrarien. Immijfionis ylulii 1744. 
§. 7. cor. R. P. D. Tbunn. Rota Nofira in Fiorentina Primogenitarae 
della Rena 4. Maii 1725. §. hoc autem cor. Illuftrilfimo Domino AudU 
tare Marco Pbilippo Bonfini . 

XLVl. In ovest e circoftanze dunque fe il primo Tedamento contene- 
va ancor eflo la Nomina de’ Signori Barducci > e fe per edere fla- 
to revocato » e abolito non può fomminidrare alcun indizzio dell’ 
adenzione » e revocazione della precedente Nomina de’ Signori Bar- 
ducci fatta folennemente avanti il Magidrato Supremo per un atto 
tra vivi perfetto » dovea innegabilmente concluderli , che quedo at- 
to precedente tra vivi , e la Sentenza » che lo approvò avelfero il lo- 
ro pieno vigore , e doveflero efeguirlì a favore dei Signori Barduc* 
ci » fenza che fodero rimadi revocati da un fuccedìvo inutile Teda, 
mento , come puntualmente io termini più dori ferma il Peralta 
Commentar, ad Leg. qui Teftamento ff. de legat. a. fub num. 15. §. 
prima conclufio » ^ §. Jèq. = ivi = quando inter vivos praecedit talis 
= adus , ex quo datim non acquiritor Parti ius perfedum , & irrevo- 
B cabile» fed folummodo acquiritor revocabiliter » ut ed videre in Do- 
= natione inter vivos hodie fada Filiofamilias per Patrem &c. atta- 
= men talis adus praecedens per ultimam voluntatem invalidam non 
s tolleretur , quia praedidus adus inter vivos primario confedus habet 
K plufculum I quam ipfa ultima voluntas fublequcns , ut pundat nota- 
= biliter Bartol. in Leg, Legatum Job conditione §. final, ff. de adim. le- 
!*gat. , & confequenter non pored per eam revocari a e feguitando il 
Peralta concorda il Caldas de potejìat. elìgend. ^ Nominat. revocat. 
Bb. 3. cap. 4. num. 45. 3 ivi = Quod taoien ibi utiliter explicar , & 
aintelligit procedere nifì prima Noniinatio revocabiliter fada inter 
s Vivos lit , & fccunda inutjlis in tedamento , (eu alia ultima volonta- 
= te , quoniam per hanc prima Nominatio non revocatur . s 
XLVII. Piv’ FORTEMENTE perché rifpetto alla Nomina dei Sigg. Bar- 
ducci concorfe anche la volontà di Ottavio » il quale fi contentò 
che fodero eletti , e nominati da Vincenzio con alcuni peli però dal 
medelimo ingiunti §. VI, i quali attefo il non eder conformi alla 
mente del Di nante quantunque redadero in fe delfi vizziati , tutta- 
volta non alteravano la validità della Nomina fatta .dall’ idelfo Ot- 
tavio 
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tavio, come dopo i tefìi in Ltg. Sejus, i^f’-Agerins ff". ad Ltg, 
falcid. Leg. quontam Cod. de inojfic. tejiament. dottamente avverte il 
Per aita in Comment. ad Leg. unum ex Famlia %Jed & fi fundum Jub n. 
' i.ff'.de Legai. = ivi s etiam lì Eletìio per primuni haeredem dirpoliti- 
m ve fafla de uno de famìiia non lìt libera , fed onerata reOitutione in 
« extraneum facienda de ipfo fundo , qui ex difpofìiione pruni TcAa- 
3 toris erac reflituendos uni de Familia : Nibilominus tamen per eam 
3 cenfetur fatisfaélum voluntati primi Difponentis defuncti , cum ve- 
3 rum Ut talem rem primo fuilTe reliflain ab eodem primo Tedatore 
3 uni de Familia fecundum voiuntatem Defunfli , quamvis nominatus 
« gravatus fuerit de rcOituendo alio , id ed extraneo , & ita intelligit 
3 Paul, de Cdflr. in fecundo textuaii , quamvis non referat Baìd. fic er- 
■ go live tale gravaroen valeat , five non , provt re vera non valet, 

"QVANDO RESTITVTIO SECVNDARIO PER NOMINANTEM INIVNCTA.EST FA- 
» CIENDA EXTRANEO. ELECTIO , SEV NOMINATIO FACTA DE VNO DI FAMILIA, 
3 ETIAM NVLLITER GRAVATO DE RESTITVENDO ALICVI EXTRANEO, ID EST 
■NON DE FAMILIA CENSETVR RITE, ET DE VÒLVNTATE TESTATORI S FACTA 

Caftren. in Leg. unum ex familia §, fed iS'Jt num 3. ff. de legai. 2. 
Cancer. var. rejolut. pan. 3. cap. 7. num. 387. Rti. tor, Moiines de- 
tifi 5170. num. il. ^ in Civitatis Plebìt Immijfionis 16. lanuarii 1750. 

1 3. (or. Eminentijfimo Domino Cardinali Bujfio . per la ragione 
foggiuota dal Peralta nel luogo citato, che 3 ìnutilitas fiquidem 
aqualitatis accidentalis non poted vitiarc, ncque immutare dirpoli* 
3 tionem principalem • « 

XLVlll. Tanto meno dunque poteva prefumerfì in Vincenzio Bene* 
detti la volontà di revocare la Nomina de' Signori Barducci , in 
quanto che quedi ficcome furono nominati anche da Otravio Bene- 
detti , e cosi avevano in loro favore la volontà di ambedue i Fra- 
telli eligenti , perciò era certo, che dopo la morte di Ottavio non 
era in potedà del foio Vincenzio faperdite di revocare la loro No- 
, mina . come fermano Antonio Fabro nel Cod. lib. 6. definii. 1 9. titoL 
ai. Tondut. quaefi. cìvil. 51. num. 33. pari. 1., e dopo molti con- 
cordanti il de Nigris de Nominai, lib. 3. quaeft. t. num. 6-j. • ivi = quo 
3 vero attiner ad fecundum ponffum de Nominatione • quae fit a plu- 
3 ribus illud uti certum praemittendum ed Nominationem faélam a 
3 duobus habentibus facultatem nominandi (Impliciter , vel ad placitum 
3 unum ex certo genere perfonaruro non polTe ab uno folo altero 
3 praedefunélo revocati s e indi al num. 70. ne adduce due ragioni , 
la prima è, che s unumquodque diflolvendum ed eo modo quo col- 
• sligarum ed 3 e la feconda poi è, che = per Ele^Honem iam faélam , 
3& morte confirmatam ius faltem in fpe acquilitum ed Nominato, 
3 ergo fuperdes fententiara quam circa Perfonam nominatam Temei 
3 dixit mutare non poted in eius praeindicium . = 

XLIX. Si AGGiVGNE a rato ciò, che l’opinione, e TolTervanza de* Si. 
gnori AlelTandro , e Ottavio ultimi Mafchi della Famiglia Benedetti 
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è (lara. che nelle doe Cafe di de Servi vi fode U foflirazione 
dopo la lor mone dei Signori Barducci, kuuic apparifce dagli Atti 
(lati fatti in ocoalione di domandare lo fcorporo di una di dette 
Caie I e come efprcllamerte fi convince colla Semenza dei Magiftra- 
fo Supremo de' Settembre I7t5. proferita a rebzione delì lllu* 
ftrijfimo Sgttor Avvocato Ciovaim Meod • la quale oltre 1 ’ enunciarla 
emanata in conttadittorio Giudizio dei = Signori Ottavio f e Ca- 
snoitico Luigi Barducci chiamati a detti Fedecommiffi s concede la 
facoltà di vendere una delle dette Cafe di Via de Servi s previe la 
p dime da farli con citazione de' Signori Barducci folliiuii 3 e di piò 
decretò che col prezzo di detta Cafa lì rifacediero le fpel'e 3 fatte 
3 dai prefati Signori Fratelli Barducci , che hanno adìdito alla Caufa 
c;per difefa del Fedecommido 3 , e finalmente ordinò, che qualunque 
refiduo di detto prezzo ix>n coniooto alla morte dei Signori Otta- 
vio « e AlelTandro Benedetti dovede • rinvedirli a comodo del Fe- 
3 decommido coi era foggetta detta Cafa . 3 

h. Tvttz le ovali circodanze dedotte dall'opinione degli ultimi ma> 
fchi di Cala Benedetti, e di quel dottidlmo Giureconfulio . che 
proferì la faddetra Sentenza , quanto chiaramente prefuppongono la 
fudìdenza • ed efficacia della Nomina dei Signori Barducci al Fede* 
commilTo in qoelìione, altrettanto fortemente fi oppong >no alla 
confeguenza . che voleva infìpparlì dalla Signora Tedcfch<, conlidente 
nel dire, che malgrado una ferie di tanti atti univoci, e fuienni. co* 
me fono la comparfa di Vincenzio . i due Decreti emanati in di lei 
fequela. la Sentenza del Magillrato Supremo, la Comparfa di Ot. 
cavio » e il Tedamento di Vincenzio del 1661 . dovelle dirli che la 
Nomina de' Signori Barducci fulle revocata . fenza che neppure lì 
adducelTe un fol verfo.da cui una tal pretefa revocazione potelfede* 
fumerfì . ellendo noto a ciafeuno . che 1* od'ervanza è la regina di tut- 
te le interpctrazioni . e che deve feguitatll anco nel giudicare valida 
e tuttavia perfeverarKe . e fuffidente la Nomina al Fedecommido * 

Rota Noftra in Fiorentina Primogeniturae 'de Dragomannis fuptr va* a 
liditate Nominationis 9. Septemb. 1 7 30. §. quodqne conjenfut^ §. final, cor. 
Urbani . ^ in Burgi S. Sepulcbri , feu S. Petri in Baiato Nomination 
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